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DOMENICA 25 dicembre 2011   
NATALE  DEL  SIGNORE - Solennità 

 

 
 
 

a ragione dell’uomo porta insita l’esigenza di “ciò 
che vale e permane sempre”.Tale esigenza 

costituisce un invito permanente, inscritto 
indelebilmente nel cuore umano, a mettersi in cammino 
per trovare Colui che non cercheremo se non ci si fosse 
già venuto incontro. 

In Lui trova compimento ogni travaglio ed 
anelito del cuore umano. La gioia dell’amore, la 
risposta al dramma della sofferenza e del dolore, la 
forza del perdono davanti all’offesa ricevuta e la vittoria 
della vita dinanzi al vuoto della morte, tutto trova 
compimento nel mistero della sua Incarnazione 

Benedetto XVI 
 

risto non è «qualcosa» di giustapposto, ma 
è «qualcosa “dentro”»: dentro la tua gioia, 

dentro la tua stanchezza, dentro la tua 
connivenza o la tua convivenza, dentro la tua 
repulsione o dentro la tua simpatia.  

La coscienza del Mistero presente rende 
la nostra vita un flusso di continua novità.  

Con il riconoscimento del questa 
drammatica presenza, con questa presenza in 
cui abita corporalmente la divinità, «inizia» 
qualcosa di nuovo: oggi, alle undici, all’una, alle 
sei, alle dieci; domani, alle tre, alle quattro.  

In qualsiasi momento inizia qualcosa di 
nuovo. 

Luigi Giussani 
 

LUNEDI’ 26 dicembre 2011   
SANTO STEFANO, primo martire - Festa 

 

DUOMO ore  8.00; 9.30; 11.00 Battesimi di  
 

SANT ’A NGELO  ore 11.00 S. Messa   
 

DUOMO ore   18.00 S. Messa vespertina 
 

Intenzioni:. +Cancian Palmino e Luca; +Ortoni Daniela; 
+Daneluzzi Emma, Meneguzzi Alessandro, Bottan Idee 
e Antonio; +Pasut Vittorio e Emma; +Zaccariotto Carlo 
e Davanzo Carlotta; +Gava Maria e Pase Giuseppe; 
+Zanetti Bruno, Santarossa Ernesto e Assunta; Per i 
piccoli Elia, Chiara, Leonardo. Mattia, Paolo e in onore 
a Gesù Bambino. 
+ Pietro cel il 20; +Marzotto Gian Pietro cel il 21; 
+Davide e Fiorello Turchet cel il 25; +Sanson Valeria, 
Giorgio e Loris cel il 25 
 

MARTEDI’ 27 dicembre 2011 
SAN GIOVANNI apostolo e evangelista – Festa. 

 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria  ore   8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Def.ti famiglie Piva Giovanni e Viol Santa; 
Per Gino; Ann Robert Diemoz; +Toffoli Angela; 
+Emmanuelli Luigi e Gioseffa; +Bernardis Gaetano. 
 

MERCOLEDI’ 28 dicembre 2011 
SANTI INNOCENTI, martiri - Festa 

 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria  ore   8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Ann Querin Virgilio; +Piccin Valerio e 
Nives; +Bertolo Maria. 

  

GIOVEDI’ 29 dicembre 2011 
V° giorno dell’Ottava di Natale 

 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria  ore   8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Ann Scattolin Amalia; Ann Finotello Luigi; 
In onore del B. Papa Giovanni XXIII; Def,ti famiglie 
Turchet e Fracas. 
 

VENERDI’ 30 dicembre 2011 
SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 

Festa nel VI° giorno dell’Ottava di Natale 
 

Duomo    ore 9.00 S. Rosario e Lodi  
DUOMO ore 9.30 S. Messa  
 

DUOMO ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Def.ti famiglie Comisso e Tomadini; 
+Fabbro Giovanna e sorelle; Alla Madonna per Carla, 
Barbara e Viviana. . 
 
 
 

 

L 

C 



SABATO 31 dicembre 2011 
VII° giorno dell’Ottava di Natale e ultimo giorno dell’anno civile 

 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria  ore   8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  di ringraziamento, Canto del " TE DEUM" seguito dal Lucernario e 
dall'offerta dell'incenso 
 

Intenzioni: +Biscontin Angela Ida; Ann Cossetti Arcangela; Ann Anna Maria Michelin; +Perin Giacomo e 
Santarossa Rosa; +Piccin Ernesto; +Corazza Virginia.  

 

DOMENICA 1 gennaio 2012   
Ottava del Natale del Signore – SOLENNITA’ DI MARIA SANTISSIMA, MADRE DI DIO  

Giornata mondiale per la pace 
 

DUOMO  ore   7.45 Lodi di Natale 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 S. Messe,   ore 18.00 S. Messa solemnis. 
 

Intenzioni: Def.ti famiglie Pasut e Feletto; +Vivian Adriano; +Corazza Teresa; +Vivian Giacomo, Elisa e figli.  
 

 
 

 La Nascita di Gesù Bambino ha veramente cambiato la storia dell’umanità? E’ vero che i potenti e la gente capirono subito 
l’importanza di quella nascita? Perchè contiamo i giorni da quella nascita? E che significato ha per la vita di ognuno fare il 
presepe? 
Per rispondere a queste ed altre domande ZENIT ha intervistato padre Pierto Messa, Preside della Scuola Superiore di Studi 
Medievali e Francescani della Pontificia Università Antonianum 
Che significato ha nella storia e nel presepe fatto da San Francesco la figura di Gesù Bambino? 
R. Sappiamo che i primi cristiani, essendo tutti di religione ebraica, osservavano il sabato, ma il giorno seguente, ossia l'attuale 
domenica, si riunivano per fare memoria della Risurrezione. Quindi la prima festa celebrata e quella per eccellenza è la Pasqua. 
Successivamente iniziarono a celebrare altri avvenimenti della vita di Gesù quale la nascita posta il 25 dicembre, cioè nel giorno in 
cui precedentemente celebravano Sol invictus, ossia non vinto dalle tenebre visto che è passato il solstizio d'inverno, i giorni 
cominciano ad allungarsi e la luce prende il sopravvento sul buio della notte. Dalla celebrazione si passa alle raffigurazioni e ai 
pellegrinaggi a Betlemme, la città del re Davide dalla cui discendenza nacque Gesù. Proprio i pellegrinaggi -contemporaneamente 
espressione e incentivo del legame con i luoghi della vicenda terrena di Gesù - sono stati motivo propulsore per la narrazione e 
rappresentazione della umanità di Gesù. In questo contesto si colloca il desiderio di frate Francesco d'Assisi manifestato alla gente 
di Greccio nel 1223 di vedere "con gli occhi del corpo" come il bambino Gesù fu adagiato in una mangiatoia, tra l'asino e il bue. E 
così nella notte di Natale sopra una mangiatoia dove c'erano i due tradizionali animali fu celebrata l'Eucarestia così da poter vedere 
"con gli occhi del corpo" il pane e il vino consacrato e credere, grazie allo Spirito Santo, la presenza del Corpo e Sangue di Cristo  
In un ambito secolarizzato come quello moderno, la nascita del Gesù Bambino viene banalizzata e messa nel contesto di un 
“mito” a cui possono credere solo i bambini. Perchè secondo i cristiani quella nascita ha cambiato il mondo? 
Padre Pietro Messa: Ma forse la demistificazione peggiore del Natale non è quella del credere che sia un mito, ma la riduzione dello 
stesso alla festa della bontà, dell'altruismo, del porgere la mano ai bisognosi. Non che queste cose non siano importanti o presenti 
nel Vangelo, ma il centro è che Gesù viene a noi perché ha fatto l'opzione per la nostra povertà. Egli ci tende la mano, fino al 
compimento quando il suo braccio sarà teso sulla croce. Come ebbe a dire la clarissa suor Chiara Tarcisia del Promonastero Santa 
Chiara di Assisi negli ultimi mesi della sua esistenza: "L'importante nella vita è amare, ma soprattutto lasciarsi amare!". E il Natale è 
tempo propizio per lasciarsi amare e ciò non genera passività perché Gesù ci ama come siamo, ma non ci lascia come siamo, anzi ci 
trasforma in capacità di amare in modo creativo ed efficace. In questo modo l'incontro con la sua Presenza cambia e dà inizio ad una 
nuova umanità. 
I cristiani parlano di Gesù come del Salvatore, perchè? 
R. Gesù di Nazaret - un paese secondo alcuni dal quale non poteva venire nulla di buono - è passato per le strade della Palestina e, 
come per altre persone, anche di lui si chiedevano chi fosse. Le risposte a tale domande furono le più diverse, ma chi non si lascia 
racchiudere nei propri schemi prende atto che ogni risposta risulta inadeguata o meglio non esaustiva. E così pian piano sempre più 
si è riconosciuto la sua realtà di Messia, ossia unto dell'Altissimo e quindi salvatore. Ma la persona di Gesù, anche quando si 
raggiungono alcune certezze definite nei dogmi, apre continui interrogativi e, come ci mostrano i santi, c'è sempre di cui 
meravigliarsi, cioè per cui fermarsi e guardare con stupore a lui. 
La data, la Cometa, i Magi, .. quali gli argomenti per ricordarli come fatti avvenuti realmente nella storia? 
R. La vicenda di Gesù è accaduta nelle coordinate della storia, ossia lo spazio ed il tempo: lo spazio è quello della Palestina e il 
tempo è - come si dice nel Credo - "sotto Ponzio Pilato". Ma ciò non basta perché molti videro la sua umanità, ascoltarono le sue 
parole, ammirarono anche i suoi miracoli, ma solo alcuni credettero alla sua divinità. Come afferma Francesco d'Assisi nella 
Ammonizione prima, i discepoli videro "con gli occhi del corpo" alla sua umanità, ma credettero alla sua divinità. Così in Gesù c'è 
certamente una storia, ma anche qualcosa che supera la storia; ecco perché è importante, come ricorda Benedetto XVI, che ci sia una 
ragione aperta al mistero e una fede ragionevole. Altrimenti cadremmo nel razionalismo o nel fideismo. 
Gesù è un avvenimento ragionevole, ma che supera la ragione e quando la ragione vuole essere omni-comprensiva, ossia ha la 
pretesa di com-prendere tutto, si cade nel razionalismo. Similmente quando la fede esclude la storia e l'investigazione della ragione 
diventa fideismo, che apre ad ogni deriva, anche violenta. 
Chi altro, oltre ai cristiani ha colto l’importanza  di quella nascita avvenuta più di duemila anni fa? 
R. Molte persone, compresi i mussulmani per cui Gesù è un grande profeta. Diceva monsignor Luigi Padovese che alla messa di 
Natale in Turchia erano presenti anche mussulmani e in una sua omelia inedita per l'occasione seppe cogliere tale presenza con 
sapienza. Infatti affermò che tutti si era in festa per la nascita di Gesù, per alcuni perché un grande profeta, per i cristiani perché 
manifestazione della misericordia, anzi presenza di Dio tra gli uomini essendo il Figlio di Dio. 
Perchè gran parte del mondo segna il tempo da quella nascita? 
R. Nel 313 ci fu l'editto di Costantino che in un certo senso segnò la fine delle persecuzioni; successivamente il cristianesimo 
divenne la religione ufficiale. E così anche il computo del tempo cominciò a essere scandito dalla sua nascita, riconoscendo in essa 
il compimento delle precedenti profezie e promesse e l'inizio di una nuova era. Per dirla con il beato Giovanni Paolo II, egli è 
"centro del cosmo e della storia". 
 


